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Cresce l'allarme negli Stati Uniti e nel mondo per la scalata nel Vietnam 

rassegna 
internazionale 

« Segnali » a base 
di bombardamenti 

Persino il a Corriere della 
Sera » riconosco dunque che 
i bombardamenti americani 
nel Vietnam del nord non 
hanno senso dal punto di vi-
sta militare, a Militarmente — 
scrivo il quotidiano milane
se — l'intervento di caratte
re strategico a nord del vente
simo parallelo o soprattutto 
nello vicinanze di Hanoi o di 
Haiphong non sembra avere 
il minimo senso. L'affcnmuio-
ne può sembrare avventata ma 
non lo è affatto se ci si ri
chiama agli eifetti, senz'altro 
scarsi, che i bombardamenti 
sulle sto.-sc zone e sugli stes
si obbiettivi e prolungali per 
anni, ed effettuati con forze 
ben maggiori, ebbero preceden
temente ». 

Naturalmente il Corriere si 
guarda bene dallo esprimere, 
sulla base di questa costata-
lione di fatto, una qualsiasi 
condanna di quello che il AVto 
York Times definisce a un 
esercizio di follia e di futili
tà ». Si limita invece, con la 
logica dei servi che hanno 
paura del padrone, a deplo
rare « i lutti e le sofferenze 
che offenshe e controffensive 
infliggono alle popolazioni ci
vili del nord Vietnam e alle 
popolazioni civili sotto il 17. 
parallelo, come nei giorni 
scorsi ad An Loc ». Ma non è 
la « morale » del Corriere, evi
dentemente, che ci interessa. 
Ci preme invece discutere un 
punto politico che il Corriere 
riprende da altri giornali del
la borghesia europea, secondo 
cui a i destinatari possibili di 
questi messaggi a base di B-52 
che scaricano ognuno 300 ton
nellate di esplosivo sono in
dubbiamente ed insieme Ha
noi, Mosca ed anche Pechi
no». In altri termini — ecco la 
sostanza della tesi che viene 
affacciata da chi avverte il 
disagio provocato dalla deci
sione di A"i\on ma non ha il 
coraggio morale e la libertà 
professionale di condannarla 
— la Casa Bianca avrebbe 
inteso, bombardando Hanoi e 
Haiphong, di spaventare i \ict-
namiti e di minacciare sìa 
l'URSS che la Cina per gli 
aiuti che forniscono al popo
lo del Vietnam e ai popoli 
di Indocina. 

Che questa possa essere la 
intenzione di Nixon è possibi
le ed anche probabile. Ma 
che essa possa sortire il ri
sultalo sperato è, per ripren
dere ancora una volta il A'eii* 
York Times, un ulteriore 
•esercizio di follia e di futili
tà ». E lo è per le stesse ra
gioni per le quali si ricono

sce elio i bombardamenti di 
Hanoi e di Haiphong non han
no senso dal punto di vista 
militare. Non è la prima vol
ta, infatti, che a segnali » di 
questo genere vengono lancia
ti dalla Casa Bianca e dal 
Pentagono. Ma il loro effet
to è sempre stato esattamente 
l'opposto di quello sperato. Es
si hanno da una parte accre
sciuto la volontà di resistenza 
dei vietnamiti e dall'altra par
te hanno provocato un aumen
to sempre più considerevole 
degli aiuti sovietici e cinesi. 
Esattamente la stessa rosa sta 
accadendo in questi giorni no
nostante che ai a segnali a 
base di B-52 » si accompagni, 
da parte di Washington, una 
certa politica del sorriso sia 
verso Mosca che verso Pe
chino. 

« Segnali » di questa fatta, 
sarà bene riconoscerlo una vol
ta per tutte, non potranno mai 
essere raccolti né dai vietna
miti, né dai sovietici, né dai 
cinesi, o Nixon — ha dello 
«piallile giorno fa il capo del
la delegazione della Repubbli
ca democratica alla Conferen
za ili Parigi — potrà anche di
struggere Hanoi e Haiphong. 
Ma questo non farebbe incri
nare di un millesimo la deci
sione tielnamita di continuare 
a combattere fino a una giusta 
soluzione della guerra ». E' 
questa la realtà di cui bisogna 
prendere alto così come si è 
cominciato a prendere allo del 
fallo che i bombardamenti di 
Hanoi e di Haiphong costitui
scono soltanto barbari alti di 
intimidazione ai danni di un 
popolo che non si lascerà mai 
mettere in ginocchio. 

La tesi di a segnali », in 
queste condizioni, non è che 
uno squallido espediente per 
tentare di far credere alla opi
nione mondiale che, sia pure 
a colpi di bombe, un dialogo 
politico sarebbe in allo. Colo
ro che se ne Tanno portatori fi
niscono, perciò con il diven
tare complici, involontari o 
coscienti, della continuazione 
di un massacro perpetralo per 
mantenere in piedi a Saigon 
l'unico uomo che gli ameri
cani sono riusciti a trovare 
quale garante della continuità 
del loro potere nel Vietnam 
del sud: Van Thieu. Per
chè a questo sì riduce, or
mai, tutto il senso della guer
ra del Vietnam: la presenza o 
meno di questo ignobile per
sonaggio alla testa di una cric
ca di fantocci che hanno la so
la funzione di assicurare il 
mantenimento della influenza 
degli Stati Uniti malgrado la 
sconfitta subita ad opera della 
rivoluzione vietnamita. 

a. j . 

In appoggio a «Unità popolare» 

Santiago: 350.000 
al comizio in 

favore di Allende 
Annuncialo l'esproprio del monopolio americano ITT 
Il presidente cileno propone una riforma costituzionale 

SANTIAGO 19. 
Centinaia di migliaia di la

voratori cileni hanno riempi
to uno dei più grandi viali di 
Santiago XAvenida della Gre
cia, per manifestare il proprio 
appoggio al governo popolare 
e al programma di riforme e 
di trasformazioni socio-econo-
micne del presidente Salva
dor Allende. L'imponente ma
nifestazione popolare costitui
sce la migliore risposta dei 
partiti che appoggiano il go
verno di Unità popolare alla 
cosiddetta a marcia deila de
mocrazia » indetta alcuni gior
ni fa dal!a Democrazia cristia
na e dai partiti di destra. I 
cortei dei lavoratori hanno 
manifestato a lungo nelle vie 
della capitale cilena prima di 
raccogliersi nell'A venida del
la Grecia per ascoltare il co
mizio del compagno Allende. 

Accolto da una interminabi
le ovazioni». Salvador Allende 
ha inizi-ito il suo di>ror--o af
fermando che « questa mani
festazione dimostra chf : la
voratori cileni hanno f:.-!ue a 
nel proprio governo e sono 

Tensione 

tra Atene e 

Bonn per la 

fuga di Mangakis 
ATENE, 19. 

Il regime dei colonnelli ha 
minacciato oggi di espellere 
l'ambasciatore tedesco - occi
dentale, Peter Limbourg, per 
aver fatto partire alla volta di 
Bonn il docente universitario 
Giorgio Mangakis, condannato 
a diciotto anni di carcere per 
motivi politici. 

Secondo le autorità greche, 
Mangakis, che aveva ottenu
to sabato una sospensione del
la pena a causa delle sue con
dizioni di salute, è stato fatto 
salire da Limbourg su un ae
reo militare della RFT, In par
tenza dalla base americana 
presso la capitale e si è mes
so in salvo a Bonn. Una nota 
verbale di protesta è stata 
comunicata all'ambasciata te-
desco-occidentale. 

pronti a difenderlo sino in 
fondo ». Il presidente cileno 
ha ricordato che il governo di 
Unità popolare ha aumentato 
il salario agli operai, ha 
aumentato il numero dei posti 
nelle scuole e nelle università, 
ha esteso la rete della previ
denza sociale e delle pensio
ni. Dopo aver denunciato la 
presenza di alcune carenze in 
alcuni settori della produzio
ne. Salvador Allende ha an
nunciato di aver inviato al 
Parlamento un progetto di leg
ge per l'esproprio dei beni del
la ITT (il monopolio ameri
cano delle telecomunicazioni). 

L'annuncio del presidente ci
leno fa seguito alle polemiche 
e alle denuncie fatte dopo gli 
articoli del giornalista ameri
cano Jack Anderson sui lega
mi tra la ITT e la CIA (l'or
ganizzazione di spionaggio 
USA), e soprattutto sul ruolo 
che queste due organizzazio
ni hanno giocato nel complot
to inteso a imee 1 r • l'elezione 
di Allende nel 1970. 

Il presidente cileno ha di
chiarato inoltre che il gover
no popolare denuncerà -»lla 
magistratura tutti i cittadini 
cileni che secondo le rivela
zioni del giornalista america
no hanno partecipato al .tenta
tivo di complotto reazionario. 
e ha anche detto che egli pro
porrà l'anno prossimo al Par
lamento una nuova Costituzio
ne che « realmente aprirà la 
strada all'edificazione del so
cialismo in questo paese ». 

La folla presente al comi
zio — secondo un'agenzia cir
ca 330.000 (la stessa agenzia 
aveva valutato a 200.000 il nu
mero de: oartecipant; .'.Ila ma-
nifestizioTT» DC destre con
tro Allende) — ha accolto con 
entusiasmo l'annuncio del pre
sidente cileno di chiedere re-
sproprio dei beni della ITT. 
definita da Allende «un per
fetto esempio di imperialismo 
economico ». 

Concludendo 11 suo discor
so. il presidente cileno dopo 
aver affermato che il « pro
cesso rivoluzionano è irrever
sibile •» e che « nonostante tut
ti gli attacchi della reazione 
esso continuerà a svilup
parsi » ha invitato 1 lavorato
ri e le masse popolari del 
Cile « a stringere ancor più le 
proprie file nella lotta per la 
difesa della rivoluzione*. 

Il gioco di Nixon 
«sfida la ragione» 

Il presidente ha personalmente ordinato i bombarda
menti su Hanoi e Haiphong nel quadro di una politica 
di « azzardo » con l'URSS - Aspri commenti della stampa 

WASHINGTON, 19. 
La sensazione che il presi

dente Nixon, come a suo tem
po Johnson, stia « giocando 
d'azzardo » non soltanto con 
Hanoi ma anche con Mosca 
e con Pechino, è oggi larga
mente diffusa nei circoli po
litici e giornalistici di Wash
ington, dopo la secca smen
tita che il governo ha dato 
ieri sera, per bocca di Laird, 
alle voci circa una sospensio
ne delle incursioni e dopo la 
polemica risposta del Dipar
timento di Stato alla prote
sta sovietica contro il bom
bardamento di Haiphong. 

Laird, deponendo ieri se
ra dinanzi alla Commissione 
esteri del Senato, aveva de
finito « del tutto prive di fon
damento » le informazioni 
provenienti dal comando ame
ricano a Saigon secondo le 
quali } bombardamenti sulla 
regione di Hanoi-Haiphong 
sarebbero stati sospesi « in 
attesa di una risposta politi
ca» da parte della RDV, e 
aveva sottolineato che « in 
questo stesso momento » i 
bombardieri americani stava
no attacoando il Vietnam del 
Nord. Aveva aggiunto che gli 
Stati Uniti sono decisi a fare 
« qualsiasi cosa » a sostegno 
del regime di Saigon, eccet
to disporre un ritorno delle 
loro truppe al combattimen
to e usare le armi nucleari. 
Quanto ai negoziati, il segre
tàrio alla difesa aveva soste
nuto che sarebbe « il colmo 
dell'irresponsabilità » ripren
derli in questo momento. 

Il senatore Fulbright, presi
dente della Commissione, ha 
polemizzato severamente con 
il governo, sia in apertura di 
seduta, sia dopo la deposizio
ne di Laird. « A quanto sem
bra — egli ha detto — il pre
sidente Nixon ritiene di poter 
realizzare con la sola potenza 
aerea ciò che Johnson non è 
riuscito a fare con la poten
za aerea e con più di cinque
centomila soldati americani ». 
Ed ha aggiunto: « Nulla di 
ciò che il signor Laird ha detr 
to prova che le nostre truppe 
sono danneggiate dall'invasio
ne. Tutto indica che la poli
tica del governo Nixon punta 
a un _prolungamento della 
guerra e alla decisione di so
stenere il governo di Saigon 
a qualsiasi costo». 

Ad accrescere la confusione, 
sono giunte le indiscrezioni 
del New York Times, at t inte 
a fonti del Pentagono, secon
do le quali è stato Io stesso 
Nixon a ordinare, nella notte 
tra venerdì e sabato, i bom
bardamenti su Hanoi e Hai
phong. mentre Laird sarebbe 
stato «dalla parte della mo
derazione». sia in considera
zione della loro Inefficacia 
militare, sia per ragioni poli
tiche. Laird. secondo le fon
ti, si sarebbe quindi allineato 
alle decisioni del presidente, 
«essendosi reso conto che vi 
erano considerazioni di mag
gior peso che non quelle mi
litari ». 

Si tratta, evidentemente, 
delle stesse « considerazioni » 
che ispirarono per un lungo 
periodo l'azione di Johnson: 
la speranza di riuscire, spin
gendo a fondo la pressione 
militare, a dividere i vietna
miti dai paesi socialisti loro 
alleati. Un tale calcolo, rile
vano gli osservatori, acquista 
un particolare rilievo alla vi
gilia del viaggio di Nixon a 
Mosca e si collega (è di ieri 
l'udienza presidenziale alla 
squadra cinese di tennis da 
tavolo) al vecchio disegno di 
speculare sul dissidio cino
sovietico. 

Sulle possibilità di successo 
di questo gioco i commenta
tori avanzano tuttavia le più 
ampie riserve. Il New York 
Times definisce oggi « un 
esercizio di follia e di futili
tà » il ritorno di Nixon a una 
strategia già sperimentata per 
tre anni e abbandonata da 
Johnson sia perchè assoluta
mente improduttiva, sia per
chè includeva il rischio di 
uno scontro con l'URSS e la 
Cina. Dopo aver ricordato 
l'ammonimento giunto da Mo
sca dopo che navi sovietiche 
sono state danneggiate a Hai
phong. il giornale newyorke
se scrive che dall'invasione 
della Cambogia a oggi non si 
fa che parlare della « impre
vedibilità » di Nixon. ma che 
la posta in gioco è ora troppo 
alta perchè la nazione o il 
Congresso possano accettare 
di correre il rischio. 

Il Washington Post scrive 
a sua volta che « la decisione 
del signor Nixon di forzare 
un confronto di grandi pro
porzioni con l'URSS sulla que
stione delle forniture di armi 
al Vietnam del Nord sfida la 
ragione». L'intera prospettiva 
della discussione con i sovie
tici su questioni che vanno ol
tre quella vietnamita risulta 
compromessa da quello che il 
giornale definisce un ritorno a 
«diverse concezioni da guer
ra fredda, del tutto scredita
te»: soprattutto quella secon
do cui una distensione con 
l'URSS rappresenterebbe una 
manifestazione di a indulgen
za » da parte americana, an
ziché un fatto reciprocamen
te vantaggioso, e quella secon
do cui l'aiuto sovietico alla 
RDV e quello americano a 
Saigon sarebbero fatti compa
rabili per entità e significato 
politico. La Casa Bianca fa
rebbe assai meglio ad appro
fittare della cautela mostrata 
dall'URSS, conclude il Post, 
per fare marcia indietro e ab
bandonare questo cammino 
pericoloso. 

- Manifestazioni di protesta 
contro la politica nixoniana 
si sono susseguite anche oggi 
nel paese. 

Manifestazioni contro le aggressioni americane nel Vietnam si 
stanno svolgendo in tutte le università USA. Nella foto: una 
dimostrante viene azzannata da un cane poliziotto 

Forte denuncia di fronte al Parlamento 

Il governo danese: 
«Porre fine alle 
incursioni USA» 

Manifestazione davanti all'amba
sciata americana di Stoccolma 

COPENAGHEN, 19 
Il governo danese ha chie

sto oggi la sospensione imme
diate delle incursioni ameri
cane sul Vietnam del Nord 
e il ritiro immediato di tutte 
le truppe straniere dal Viet
nam del Sud. 

Il ministro degli Esteri 
Knud Andersen ha detto in 
Parlamento che il suo governo 
si sta unendo « ad un vasto 
settore dell'opinione pubblica 
americana » nella richiesta di 
porre fine ai bombardamenti 
« innanzitutto per ragioni 
umanitarie, ma anche per la 
profonda preoccupazione del
le conseguenze politiche di 
lunga portata delle incursio
ni aeree ». 

Il ministro ha inoltre affer
mato che l'esperienza ha di
mostrato che le incursioni 
«sui grandi centri popolari 
del Vietnam del Nord» non 
avvicina affatto la conclusio
ne del conflitto. Il prosegui
mento dello sforzo militare 
delle potenze esterne — ha 
aggiunto Andersen — può 
solo prolungare il tragico 
conflitto. 

« Grandi perdite umane e 
materiali e orribili distruzio
ni sono la conseguenza imme
diata del tentativo di imporre 
una soluzione militare ad un 
problema che va risolto poli-
camente » ha concluso il mini
stro degli esteri danese. 

• * » 
STOCCOLMA. 19 

Circa 5.000 persone hanno 
partecipato ad una manife
stazione ieri sera davanti al
l'ambasciata americana a Stoc
colma per protestare contro 
i bombardamenti aerei sul 
Vietnam del Nord. La polizia 
svedese ha eretto cordoni di 
sicurezza attorno all'ambascia
ta e agli edifici della missio
ne culturale e del centro com
merciale americani. 

La notizia confermata negli ambienti diplomatici 

Fidel Castro atteso a Mosca 
entro le prossime settimane 

Oltre ai temi delia collaborazione con l'URSS, saranno discussi anche quelli 
dei rapporti fra Cuba, gli altri paesi dell'America Latina e gli Stati Uniti 

MOSCA, 19. 
Fidel Castro dovrebbe giun

gere nelle prossime settima
ne a Mosca su invito del go
verno sovietico e del PCUS. 
La notizia, che circola già da 
alcuni giorni negli ambienti 
giornalistici, trova oggi nuove 
conferme nelle ambasciate e 
tra i corrispondenti dei pae
si dell'America Latina. La da
ta precisa comunque non sa
rebbe stata ancora fissata e 
quindi al momento attuale non 
si è in grado di stabilire se la 
visita avrà luogo prima del* 
l'arrivo del presidente ameri

cano Nixon che, come è noto. 
è previsto per il 22 maggio. 
Castro inoltre dovrebbe recar
si anche in Ungheria. 

Per quanto riguarda l'agen
da dei colloqui moscoviti del 
leader cubano, negli ambien
ti degli osservatori si fa nota
re che i temi che verranno af
frontati con i massimi dirigen
ti sovietici saranno non solo 
quelli della collaborazione bi
laterale, ma anche quelli dei 
rapporti di Cuba con i paesi 
dell'America latina e con gli 
Stati Uniti. Castro, inoltre, po
trebbe approfittare della pre-

Continua l'ondata di terrore 

Quattro patrioti 
fucilati in Iran 

Erano stati condannati a morte da tribunali mi
litari, in violazione di ogni norma giudiziaria 

TEHERAN, 19 
Un portavoce governativo 

ha annunciato oggi che altri 
quattro patrioti sono stati fu
cilati nelle ultime ore, in ba
se a sentenze pronunciate da 
un tribunale militare. Il porta
voce ha detto che un quinto 
condannato a morte è irato 
graziato dallo Scià, il quale 
ha commutato la condanna a 
morte nel carcere a vita. 

Secondo l'annuncio, I quat
tro erano accusati di « com
plotto contro Io Stato», di 
« attività comuniste », di 
«contatti con paesi stranie
ri» e di «detenzione illegale 
di armi». Con la loro fucila
zione, salgono a ventitré i pa
trioti iraniani fucilati, sui cen
toventi arrestati l'anno scorso 
e processati dal tribunali mi
litari in assenza delle più eie-

Mansfield 

e Scott 

a Pechino 
PECHINO, 19. 

I leaders democratico e re
pubblicano al Senato degli Sta
ti Uniti, Mike Mansfield e 
Hugh Scott, sono giunti oggi 
a Pechino per una visita di 
tre settimane nella Repubbli
ca popolare cinese. La visita 
an-iene su invito dei dirigenti 
cinesi. I due parlamentari so
no accompagnati dalle mogli 
• da alcuni collaboratori. 

mentali norme di tutela del 
diritti dei cittadini. 

L'ondata di terrore scatena
ta dalla polizia imperiale ha 
suscitato, come è noto, larga 
eco in tutta Europa, ed è sta
ta oggetto di condanna da 
parte di autorevoli personali
tà della politica e della cultu
ra e di organizzazioni demo
cratiche. 

Nei giorni scorsi. In pole
mica con le tesi ufficiali ira
niane. l'organizzazione Amne 
sty International ha diffuso 
un rapporto sulla situazione 
dei detenuti politici, fondato 
sulle testimonianze dei suoi 
inviati e di esponenti dell'op
posizione. 

tGli osservatori interna sto
nali — si rileva tra l'altro 
nel documento — hanno rife
rito. al ritorno dalle loro mis
sioni, che nessuna delle ga
ranzie fondamentali dei diritti 
dell'uomo è oggi rispettata 
nell'Iran: arresti arbitrari. 
torture designazione del tri
bunale competente da parte 
della polizia politica, impossi
bilità per gli imputati dì sce
gliere liberamente i loro di
fensori, assenza, al processo, 
di qualsiasi prova a] di fuori 
delle confessioni estorte con 
la tortura, assenza di pjnbli-
cita del processo, che si svol
ge spesso in una totale clan
destinità. impossibilità per il 
condannato di ricorrere in 
cassazione». 

GII osservatori hanno ar.ch*» 
segnalato che «molte delle 
persone arrestate non erano 
state neppure sottoposte 
a processo». 

senza a Mosca per stabilire 
un contatto con i giornalisti 
occidentali e per parlare quin
di di tutti i problemi, politi
ci ed economici, che interes
sano Cuba e l'intero mon
do dell'America latina. 

Castro, come si ricorderà, è 
stato altre due volte a Mosca: 
nell'aprile del 1963 su invito 
di Krusciov e nel gennaio del 
1964; a Cuba si sono recati 
Mikoian nel '60, Podgorni nel 
*63. Gromiko nel '65 e Kossi-
ghin nel '67 e nell'ottobre 
scorso. 

Oggi Stella Rossa, rievocan
do 1*11. anniversario della vit
toria che il popolo cubano con
segui a Playa Giron. scrive 
che in quella occasione «tut
ti i cubani si levarono in ar
mi per difendere le conqui
ste rivoluzionarie sconfiggen
do ie bande controrivoluziona
rie dei mercenari della CIA 
e del Pentagono». 

Dopo aver ricordato le varie 
fasi della battaglia, l'organo 
sovietico mette in rilievo che 
a Playa Giron l'imperialismo 
americano « per la prima vol
ta nella storia dell'emisfero 
occidentale » subì una « du
ra sconfitta » che ebbe « gran
de rilievo» proprio perchè fu 
il risultato del «confronto di
retto tra le forze reazionarie 
rappresentate dagli USA e 
quelle del progresso rappre
sentate dalla rivoluzione cu
bana». 

«La vittoria di quei giorni 
— prosegue Stella Rossa — 
fu raggiunta non solo grazie 
all'eroismo di massa del po
polo. ma anche grazie alla 
solidarietà e all'appoggio fra-
temo dato a Cuba dall'URSS. 
dai paesi socialisti e dall'inte
ra umanità progressista». 

Ricordato quindi il blocco 
economico attuato dall'impe
rialismo americano, il giorna
le ribadisce che Cuba, avva
lendosi della assistenza sovie
tica « sta avanzando con 
successo sulla via della co
struzione del socialismo ». 
«L'URSS — prosegue l'orga
no sovietico — ha dato a Cu
ba un aiuto enorme per crea
re un esercito regolare dotato 
di moderni mezzi e ha invia-
to nell'isola specialisti e tecni
ci militari che hanno insegna
to ai giovani soldati le varie 
tecniche di combattimento ». 

Espresso a Cuba l'augurio 
di nuovi progressi. Stella Ros
sa così conclude, ammonendo 
quelle forze aggressive che 
non si danno ancora pace per 
le vittorie cubane: «Ricorda
tevi ciò che accadde undici 
anni fa ». 

La stampa pubblica inoltre 
Il messaggio augurale inviato 
dal ministro della difesa so
vietica Gretcko a Raul Ca
stro. Il messaggio dice fra 
l'altro: «La vittoria di Playa 
Giron è stata il simbolo del
l'eroismo del popolo cubano e 
delle sue forze armate rivo
luzionarie. fedeli difensori del
le conquiste socialiste del pro
prio popolo». 

Altri successi 
del FNL 

(Dulia prima pagina) 

tuato su tutto 11 Vietnam, 
Nord e Sud, 1.500 incursioni. 

La Settima Flotta continua 
a bombardare le coste, ed a 
subire i colpi delle batterie 
vietnamite. Ieri sera Radio 
Hanoi ha annunciato che al
tre cinque unità sono state 
colpite. 

Un portavoce americano ha 
intanto precisato che la fre
gata lanciamissili « Worden », 
danneggiata domenica scorsa 
nel Golfo del Tonchino, è sta-
ta colpita da due razzi spara
ti da aerei americani. I raz
zi erano del tipo anti-radiazlo-
ne, che si dirigono automati
camente verso le sorgenti di 
calore. Perfezionatissiml, essi 
non distinguono tuttavia tra il 
calore degli amici e il calore 
dei nemioi, così si sono diretti 
verso quello emanato dalla 
fregata americana, che ora 
sta rientrando nelle Filippine 
per le riparazioni. 

Il comando americano ha 
annunciato stasera che aerei 
MIG e unità costiere avrebbe
ro attaccato cacciatorpedinie
re USA che stavano bombar
dando la costa della RDV. Se
condo il comando USA, sareb
be stato abbattuto un MIG e 
« probabilmente » due unità 
costiere affondate. Un'unità 
americana è stata danneggiata 
nello scontro. Il comando non 
ha dato altri particolari, man
tenendosi sul vago circa le 
circostanze delle supposte per
dite vietnamite. 

Significativo è il fatto che 
il portavoce del comando ame
ricano ha anche detto che le 
notizie sullo scontro sono 
« soggette a modifiche »; il che 
equivale ad affermare che la 
versione data può essere com
pletamente inesatta, sia per il 
bilancio delle perdite, sia per 
la meccanica dello scontro. 

Si è appreso poi che unità 
della settima flotta bombarda
no anche la costa del delta 
del Mekong, nell'estremo sud 
del Vietnam. La zona del del
ta era stata data per «pacifi
cata » dagli stessi americani 
che ora la bombardano. 

HANOI, 19 
Radio Hanoi ha annunciato 

stasera che tre aerei americani 
sono stati abbattuti durante in
cursioni sulle Provincie di 
Quang Binh e di Nghe An, e 
che negli ultimi due giorni le 
unità navali americane colpite 
dalle batterie costiere sono sta
te in tutto nove. 

In una protesta ufficiale dif
fusa oggi, il ministero degli e-
steri nordvietnamita denuncia 
che i bombardamenti aerona
vali americani sono continuati 
sul Vietnam del Nord il 17 ed 
il 18 aprile. Questi nuovi at
tacchi — si legge nella nota 
— sono stati « personalmente 
ordinati da Richard Nixon »; 
numerose regioni popolose 
nelle province di Quang Binh, 
Ha Tinh, Nghe An e Thanh 
Hoa sono state raggiunte da 
bombe e da proiettili dei can
noni della settima flotta. Il 
ministero esige la cessazione 
immediata di questi bombar
damenti che — sottolinea — 
violano gli accordi di Ginevra 
del 1954. 

Il GRP: cessare 
i bombardamenti 
per negoziare 

PARIGI, 19 
Il portavoce della delega

zione del GRP, Ly Van Sau, 
ha oggi dichiarato, in una 
conferenza stampa, che « i 
negoziati di Parigi sul Viet
nam non riprenderanno fino 
a quando gli Stati Uniti non 
avranno sospeso i loro bom
bardamenti aerei ». 

Ciu En-lai: gli 
USA debbono 
andarsene 

NEW YORK, 19 
In un'intervista concessa 

due settimane fa al giornali
sta inglese Felix Greene e 
trasmessa oggi dalla televisio
ne americana, il primo mini
stro cinese, Ciu En-lai ha det
to che la tensione in Estremo 
Oriente rimarrà alta fintanto 
che continuerà l'intervento 
americano in Indocina e che 
la fine di questo è essenziale 
per il miglioramento delle re
lazioni cino-americane. 

«Secondo me — ha preci
sato Ciu En-lai — se gli Stati 
Uniti non ritirano le loro for
ze e non cessano di appoggia
re il regime fantoccio di Sai
gon, la guerra in Indocina 
non potrà terminare e ciò 
renderà impossibile ridurre le 
tensioni in Estremo Oriente ». 

Il primo ministro cinese ha 
ripetuto che non vi sono stati 
« accordi segreti » tra lui e 
Nixon in febbraio. «Tutto il 
mondo sa — egli ha detto — 
che non ci sono accordi segre
ti. Il comunicato lo ha messo 
bene in chiaro. Tali accordi 
non esistono perché le diver
genze tra i due paesi restano 
fondamentali ». 

Compiacenze de ai fascisti 
(Dalla prima pagina) 

ti « nuovi equilibri », che egli 
respinge anche nella versione 
recentemente affacciata da 
Nenni e De Martino. Ma ciò 
che risalta nelle parole di Fan-
fani non è tanto lo spunto po
lemico offertogli dal PSI, 
quanto la visione dei problemi 
che ne risulta. Fanfani subor
dina il Parlamento ed il suo 
corretto funzionamento alle 
esigenze di potere della DC 
all'interno del governo. Secon
do il presidente del Senato (il 
quale tuttavia prende atto del 
fatto che la posizione del PCI 
non si richiama ai « nuovi 
equilibri »), stando alle tesi so
cialiste, e talune opposizioni 
vengono predeterminatamente 
tenute in riserva quali Jone 
atte a sorreggere la parte del
la maggioranza che, pur non 
riuscendo a far prevalere il 
proprio punto di vista in seno 
al governo, vuole senza dimet
tersi dal governo, far prevale
re in Parlamento le proprie te
si con l'aiuto delle forze di op
posizione ». Nella visione di 
Fanfani, dunque, dovrebbe di
rigere il Paese non una mag
gioranza. ma una maggioran
za che si crea di volta in volta 
all'interno della maggioranza 
(cioè, in definitiva, una mino
ranza). E tutti, nel governo, 
e ancor più nel Parlamento. 
dovrebbero essere chiamati ad 
ubbidire. Qui, come si vede, 
non sono in gioco le teorie de
gli « equilibri più avanzati », 
ma la funzione stessa del Par
lamento in una Repubblica che 
la Costituzione definisce come 
parlamentare. 

Andreotti, con una intervi
sta al Times, ha dato una 
esplicita indicazione neo-cen
trista. < La coalizione gover
nativa di centrosinistra — ha 
detto — non ha raggiunto tre 
degli obiettivi fondamentali: 
1) isolamento dei comunisti; 
2) unificazione dei socialisti 
su solida piattaforma demo
cratica; 3) aumento dell'oc
cupazione (...). Bisogna pren
derne atto e chiedere agli 
elettori una nuova indicazio
ne ». Più oltre, Andreotti ha 
detto che l'ideale « sarebbe 

avere una alternativa di cen
tro o di centrosinistra*. Il 
ministro Piccoli, frattanto, ha 
continuato il suo attacco ai 
sindacati, ai quali viene rin
facciato di avere una prospet
tiva fondata « sull'indeboli
mento di tutto il sistema eco
nomico ». 

Esplicitamente centrista una 
intervista del sen. Sceiba a 
Gente. « Per t democristiani 
— ha detto il ministro di po
lizia degli anni cinquanta — 
l'esperienza di centro-sinistra 
è chiusa ». Si tratta di una 
esperienza, ha soggiunto, che 
la DC considera conclusa 
« negativamente » tanto è vero 
che non chiede voti per un 
nuovo centro-sinistra. Sceiba 
ha concluso chiedendo voti o 
per la DC o per il PLI. 

Più cauto, ma sostanzialmen
te sulla stessa linea, il segre
tario della DC. Forlani. Egli 
ha chiesto, parlando a Tera
mo, che l'elettorato fornisca 
al suo partito una diversa al
ternativa (centrista), perché 
in una situazione in cui man
ca una alternativa — ha detto 
— €si ha anche un rapporto 
senza armonia e senza con
vinzioni ». 

Lo Bello denunciato 

per pubblicità 

elettorale 
PACHINO (Siracusa), 19. 
L'arbitro di calcio Concetto 

Lo Bello, candidato alla Ca
mera nella lista della DC, è 
stato denunciato dal commis
sariato di pubblica sicurezza 
al pretore di Pachino per la 
inosservanza della legge sulla 
regolamentazione della pubbli
cità elettorale. 

E' stato denunciato per la 
affissione dì manifesti eletto
rali compiuta la scorsa notte 
nella cittadina del siracusano. 
Gli attacchini, dopo avere 
riempito gli spazi destinati 
all'affissione hanno tappezza
to di manifesti di Lo Bello i 
muri e perfino i pali della il
luminazione stradale. 

Le lotte per l'occupazione 
(Dalla prima pagina) 

sunto l'impegno da parte del
l'intero Consiglio dei ministri 
per l'intervento della Gepi. Ora 
invece non sarebbe più possi
bile tale intervento perché i 60 
miliardi necessari non sono di
sponibili. La cosa è resa ancora 
più grave dal fatto che il go
verno è invece disposto a tro
vare ben 900 miliardi (tanti 
ne occorrono complessivamente) 
pur di regalare scandalosi trat
tamenti di stipendio e di pen
sione ai superburocrati dello 
Stato. 

Numerose categorie inoltre 
continuano l'azione per il rin
novo dei contratti. 

CONSERVE VEGETALI — I 
70.000 lavoratori del settore han
no partecipato con grande com
pattezza allo sciopero di 24 ore 
proclamato dopo la rottura del
le trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro. La lotta 
dei conservieri si è sviluppata 
ieri e si intensificherà ulterior
mente con manifestazioni comuni 
con i braccianti, i lavoratori 
agricoli e degli altri settori in
teressati al rinnovo dei con
tratti. come gli zuccherieri. La 
astensione dal lavoro è stata 
totale alla Saclà e Spepo di 
Asti, alla Frigodaunia di Fog
gia. alla Zuegg di Merano, alla 
De Rica e Saclà di Piacenza. 
alla Star. Campbell, Altea. Rolli. 
Rodolfi di Parma, alla Arrigoni 
di Cesena, alla Cirio di Napoli 
e in tutte le aziende di Raven
na. Bologna. Modena e Ferrara. 
A Salerno, dove si è scioperato 
in tutte le aziende (Star. Elvea. 
Cirio, ecc.) si è svolta una ma
nifestazione dove ha parlato il 
segretario generale aggiunto 
della Filziat CGIL. Nella Mar
cellino. 

PETROLIERI — Ieri si è svol
to un incontro al ministero del 
Lavoro per un ulteriore esame 
della vertenza in atto nel set
tore privalo. 

Al termine, le organizzazioni 
sindacali hanno deciso di so
spendere Io sciopero proclamato 
da oggi fino al 23. Tale deci
sione — informa un comunicato 
sindacale — è stata presa al 
termine dell'incontro al mini
stero del La\oro fra le orga
nizzazioni sindacali e quelle im
prenditoriali in cui il sottose
gretario Toros ha formulato una 
ipotesi di soluzione per la ver
tenza relativa al rinnovo del 
contratto n^ossio di lavoro dei 
petrolieri privati. 

La proposta del ministero sarà 
esaminata oggi dalle organizza
zioni sindacali di categoria uni
tamente alle confederazioni. 

TELEFONICI — Anche i te
lefonici SIP si sono incontrati 
ieri al ministero del Lavoro con 
i rappresentanti dell'azienda e 
dcll'lntcrsind per proseguire la 
trattativa sul contratto di la
voro. Prosegue l'azione artico
lata con scioperi in programma 
dal 1° aprile fino al 15 maggio. 

Sempre nel settore delle tele
comunicazioni, prosegue l'agi
tazione articolata dei telefonici 
di Stato della Fip-CGIL. e del
la Uites-UIL per protestare 
contro la decisione « di ripri
stinare il controllo audio sui 
lavoratori ». 

COMPAGNIE AEREE - Og 
gi i lavoratori a terra delle 
compagnie aeree attueranno le 
prime 24 ore dello sciopero di 
48 ore proclamato da Filpac. 
Filac e Uigea contro l'atteggia
mento negativo delle compagnie 
per il rinnovo del contratto. 1 
sindacati, in seguito al tragico 
incidente aereo delle aerolinee 
ATI, hanno deciso di escludere 
i lavoratori di questa compagnia 
dallo sciopero 

Ieri intanto sono continua
ti per tutta la giornata al mi
nistero dal Lavoro contatti fra 
le parti interessate al rinnovo 
del contratto nazionale del 
personale di terra delle com
pagnie aeree italiane. Le riu
nioni sono state sospese poco 
prima di mezzanotte; il mi
nistro ha deciso di tornare 
— alle una — ad incontrarsi 
con i rappresentanti sindacali 
e con quelli della controparte 
industriale. 

RICERCA — Le segreterie 
nazionali dei sindacati SIR -
CGIL e ANR hanno proclamato 
per oggi uno sciopero nazio
nale unitario del personale della 
ricerca del CNR per i seguenti 
obiettivi: 1) unificazione del 
trattamento giuridico ed econo
mico: 2) non licenziabilità ed 
assunzione del personale a rap
porto di lavoro precario: 3) re
voca dei provvedimenti che. a 
partire dal 1° gennaio '70. han
no portato a pesanti decurta
zioni salariali: 4) adeguamento 
delle retribuzioni all'aumentato 
costo della vita. 

Possente 

manifestazione 

anti - USA 

a Barcellona 
BARCELLONA. 19 

Una possente dimostratone 
contro i bombardamenti ameri
cani sul Nord Vietnam è stata 
effettuata oggi a Barcellona da 
migliaia di studenti. Dopo un'as
semblea studentesca interrotta 
dalla polizia, gruppi di giovani 
sparpagliatisi per le strade in
torno alla facoltà di medicina 
si sono scontrati con la polizia. 
intervenuta brutalmente. I di
mostranti hanno bruciato una 
bandiera statunitense e lanciato 
manifestini con slogans contro 
Nixon e contro la presenza di 
basi americane in Spagna. 
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